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Nuove responsabilità d’impresa: 
il Modello 231 - reati ambientali 
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I principi del D.Lgs. 231/2001  
e rilevanza del Modello organizzativo 

L’ente risponde davanti al giudice penale in 
aggiunta alla persona fisica se: 

é stato commesso uno dei reati previsti dal D.Lgs. 
231/2001; 

il reato è stato commesso da un soggetto apicale o 
da un  sottoposto all’altrui vigilanza (anche agenti, 
consulenti e collaboratori); 

l’illecito è commesso nell’interesse o vantaggio 
dell’ente; 

non è stato adottato un Modello effettivo ed 
efficace; 

vi sia stata omessa o carente vigilanza dell’O.d.V. 
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I principi del D.Lgs. 231/2001  
e rilevanza del Modello organizzativo 

L’art. 9 del D.Lgs. 231/2001 individua al comma 1 
le seguenti tipologie di sanzioni: 

sanzione pecuniaria (il sistema delle quote); 

sanzioni interdittive; 

confisca (anche per equivalente); 

pubblicazione della sentenza. 
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I principi del D.Lgs. 231/2001  
e rilevanza del Modello organizzativo 

Le sanzioni interdittive, applicabili anche in via 
cautelare: 

 interdizione dall’esercizio dell’attività; 

 sospensione o revoca di autorizzazioni, licenze o  
concessioni funzionali alla commissione 
dell’illecito; 

 divieto di contrattare con la P.A.;   

 esclusione ed eventuale revoca di agevolazioni o 
contributi; 

 divieto di pubblicizzare beni e servizi. 
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L’art. 6 del D.Lgs. 231/2001 prevede per 
l’Organismo di Vigilanza i seguenti compiti: 

vigilare sul funzionamento e l’osservanza del 
modello; 

curare l’aggiornamento del modello. 

L’art. 7 del D.Lgs. 231/2001 richiede una verifica 
periodica e l’eventuale aggiornamento del modello 
quando: 

intervengono mutamenti nell’organizzazione o 
nell’attività. 
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I principi del D.Lgs. 231/2001  
e rilevanza del Modello organizzativo 
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I principi del D.Lgs. 231/2001  
e rilevanza del Modello organizzativo 



www.lexlecis.com 

L’introduzione dei reati ambientali 

L’introduzione dei reati ambientali nel D.Lgs 
231/01. 

 

 

È stato pubblicato in G.U. n. 177, del 1 agosto 
2011, il D.Lgs n. 121, del 7 luglio 2011, rubricato: 
"Attuazione della direttiva 2008/99/CE sulla tutela 
penale dell'ambiente, nonché della direttiva 
2009/123/CE che modifica la direttiva 2005/35/CE 
relativa all'inquinamento provocato dalle navi e 
all'introduzione di sanzioni per violazioni".  
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L’introduzione dei reati ambientali 



www.lexlecis.com 

Come identificare i “rischi ambientali” 
rilevanti ed adottare/aggiornare  

il Modello organizzativo 
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Come identificare i “rischi ambientali” 
rilevanti ed adottare/aggiornare  

il Modello organizzativo: risk assessment 
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 rilevare l’esistenza o meno di un sistema di gestione 
ambientale (ad es. 14001 o EMAS) – attenzione, i sistemi di 
gestione ambientale non beneficiano della presunzione di 
efficacia dell’art. 30 del D.Lgs. 81/08 per i sistemi conformi 
ai BS OHSAS 18011 o alle linee guida UNI INAIL;  

 verificare la presenza di deleghe in materia di tutela 
dell’ambiente (ndr: il procuratore è apicale, il semplice 
delegato no in quanto soggetto a vigilanza del delegante - 
art. 5 del D.Lgs. 231/2001, art. 16 D.Lgs. 81/2008); 

 verificare attraverso il responsabile dell’ufficio legale o chi 
sia in grado di riferire sui procedimenti penali o 
amministrativi in materia ambientale che abbiano 
interessato la società negli ultimi 5/10 anni (case history). 
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Come identificare i “rischi ambientali” 
rilevanti ed adottare/aggiornare il Modello 

organizzativo: risk assessment 
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Giurisprudenza – spunti di riflessione 

 La Corte di Assise di Torino (udienza 15 aprile 
2011) ha escluso l’efficacia del “Modello di fatto” 
oltre che per la sua mancata formale adozione 
anche perché non ne risultava la divulgazione e 
l’attuazione. 

 Pertanto, soprattutto in presenza di un sistema di 
gestione ambientale certificato, è auspicabile il 
suo tempestivo e formale inserimento nel 
Modello già in essere.  
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